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I. Presentazione dell’associazione CEU 

 
La CEU – Associazione Cooperazione Essere Umani – un’Organizzazione Non Governativa con 
sede a Lugano è membro della Federazione delle ONG della Svizzera italiana-FOSIT, è 
riconosciuta dalle autorità statali Senegalesi, con le quali è stato firmato un protocollo d'accordo. 
È stata creata nel 1979 e dal 1984 opera in Senegal, dove promuove progetti di cooperazione 
con le popolazioni locali. L’associazione è attiva soprattutto in ambito sanitario, scolastico e nella 
realizzazione di infrastrutture e di progetti per l’approvvigionamento idrico. 
 
Il comitato è così composto: 
 

Presidente Massimo Chiaruttini, Neggio 

  

Membri Maria Grazia Albertini, Origlio 

 Desirée Carvelli, Bellinzona 

 Simone Conti, Bellinzona  
Stefano Cometta, Bigorio  

 Sarata Demartini, Pregassona 

 Alessia Dolci, Castagnola (Lugano) 
Edo Frapolli, Scareglia  

 Vanja Tritten, Washington, DC (USA) 

  

Segretaria Natasha Rosselli, Ponte Capriasca  

  

Presidente Onorario Giorgio Noseda, Mendrisio 

 

 

II. Rapporto di lavoro 2025 

 
 

II i. Progetti bioagricoli -fase I 
 
Il Progetto di sostegno all’orticoltura biologica nella Regione di Ziguinchor, fase I, ha preso avvio 
nell’aprile 2022. La sua conclusione era prevista per il 2025, ma ha conosciuto un ritardo di 
qualche mese.  
I beneficiari diretti del progetto sono cinque organizzazioni di donne che si sono associate in 
G.I.E. - Groupement d’intérêt économique che si sono fatte promotrici dei progetti e che 
gestiscono, ciascuno, il perimetro agricolo nel proprio villaggio, e le loro famiglie: 

• Villaggio di Silinkine: Groupement de Femmes “Association villageoise de Silinkine” 
composta di 125 membri, in maggioranza donne. 

• Villaggio di Djikesse: Groupement de Femmes “Sof Lit”, composto di 84 membri, tutte 
donne. A queste, durante le vacanze scolastiche si aggiunge una ventina di ragazze.  

• Villaggio di Mlomp Hassouka: Groupement de Femmes “Kakanoum”, composto di 58 
membri, tutte donne, impegnate in ambito agricolo dal 2008. 

• Villaggio di Mlomp Kandianka: Groupement de Femmes “Loudia Ouloff”, creato nel 2003 
e composto di 35 membri, tutte donne. 

• Villaggio di Diouloulou: Groupement de Femmes “Nsinague”, composto di 38 membri: 13 
uomini e 25 donne. Creato nel 1982.  
 

Ecco una breve descrizione degli interventi realizzati dalla CEU nel corso del 2025 e dei primi 
mesi del 2026. 
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Nel quadro del progetto bioagricolo I, i cinque villaggi coinvolti mostrano progressi significativi. 
A Diouloulou, circa 20 persone lavorano oggi stabilmente nel perimetro agricolo, con la 
possibilità di arrivare fino a 50 beneficiari. Il nuovo pozzo, profondo 21 metri, garantisce una 
buona disponibilità d’acqua.  

A Silinkine, l’Association Villageoise de Silinkine, composta da 163 membri, gestisce un terreno 
di 4 ettari dotato di infrastrutture complete per l’irrigazione. Le coltivazioni sono state ampliate 
e diversificate e si prevede l’introduzione di nuove produzioni e installazioni di serbatoi più 
capienti.   
Situazione positiva anche a Djikesse, dove la forte motivazione delle donne si traduce in un 
perimetro agricolo produttivo e ben curato. I recenti miglioramenti al sistema di irrigazione 
stanno contribuendo a rendere il lavoro più efficiente.  
A Mlomp Hassouka, il gruppo è sostenuto dall’intera comunità. L’attivazione di un secondo 

pozzo, resa possibile anche grazie al contributo di giovani del villaggio residenti a Dakar, ha 
migliorato l’accesso all’acqua. Sono in corso iniziative per rafforzare l’organizzazione interna, 
migliorare le condizioni di lavoro e sviluppare la commercializzazione dei prodotti.  
A Mlomp Kadianka, sono stati sostituiti recentemente i rubinetti con modelli più resistenti e 
semplici all’uso, migliorando l’irrigazione e la durabilità. Il gruppo utilizza però ancora molto i 
bacini idrici per un’irrigazione rapida ed efficiente; chiede perciò di aumentarne il numero.  
 
I progetti si sono quindi conclusi con risultati incoraggianti nei villaggi coinvolti e continuano a 
rafforzare l'autonomia delle comunità locali, con una partecipazione attiva soprattutto delle 
donne. Il contributo della CEU si concretizza non solo nella realizzazione delle infrastrutture — 
pozzi, pompe solari, reti di irrigazione e acquedotti — ma anche nell'accompagnamento delle 
comunità attraverso formazione, supporto organizzativo e monitoraggio costante. 
 
Per la realizzazione di questi progetti la CEU è stata cofinanziata dalla FOSIT con il fondo federale 

della Direzione dello Sviluppo e della Cooperazione (DSC), dalla Fondazione ADIUVARE, 
dall’Associazione Amici di Padre Mantovani, dal Cantone Ticino, dal Comune di Collina d’oro, 
dall’Azienda Multiservizi di Bellinzona (AMB) e dalle Aziende Industriali di Lugano (AIL). 
 
 

II ii. Progetto di estensione dell’impianto idrico di Marougoune 
 
Avviato nell’aprile 2025 in un contesto caratterizzato da un disperato bisogno di acqua potabile 
nei villaggi di Diabir Manjack, Djipakoum, Diagoper, Goungouloung e Bougoutoub Sounaye, il 
programma d’intervento mirava a migliorare la qualità della vita delle popolazioni fornendo loro 
un accesso sostenibile a questa risorsa naturale primaria. I lavori di scavo delle trincee, di posa 
delle tubature e dei rubinetti (uno per ogni unità familiare) sono stati portati a compimento nello 
scorso mese di settembre.  
Qualche dato essenziale: ai 20 km di condotte già installate negli anni precedenti, che hanno 

consentito di erogare acqua di ottima qualità a più di 3'500 persone, si sono ora aggiunti altri 
5.6 km di tubature. Altre 69 abitazioni, per un totale di circa 950 persone, e 11 strutture 
pubbliche – scuole, abbeveratoi comunitari per animali, foyer e moschee – possono finalmente 
fare a meno dei pozzi tradizionali. Costi dell’intervento: fr. 121'582.37. 
A questi dati concreti se ne aggiungono altri di primaria importanza, sebbene non quantificabili 
numericamente: la formula messa in atto dalla CEU e concordata con le popolazioni beneficiarie 
prevedeva che i lavori di scavo delle trincee per la posa delle condotte venisse eseguita, senza 
retribuzione, dai giovani dei cinque villaggi. Si trattava della “quota di partecipazione” dei 

beneficiari e delle beneficiarie del progetto alla realizzazione dell’opera. Ebbene, decine di 
giovani, molti dei quali studenti, si sono messi a disposizione il sabato e la domenica per due o 
tre mesi assumendosi questo importante e faticoso compito. È un aspetto che ci piace 
sottolineare, poiché ha contribuito a tradurre in pratica la filosofia d’intervento su cui si basa la 
nostra ONG, che abbraccia il principio secondo cui tra beneficiari dei progetti e finanziatori vi sia 
una relazione paritaria di reciproca interdipendenza e collaborazione. Questo dato è testimoniato 
anche dalle parole del nostro collaboratore senegalese Sana Thioune, coordinatore dei lavori, 
che si è espresso con queste parole nel rapporto inviatoci lo scorso mese di novembre, a lavori 
ultimati: “Il progetto ha favorito una maggiore coesione sociale, coinvolgendo attivamente le 
comunità nelle attività di scavo e di riempimento”.  
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Ora sulle comunità grava un altro importante onere: quello di assumersi la conduzione 
dell’impianto. A questo scopo, al Comité de gestion, già attivo per i villaggi allacciati in 
precedenza, si sono uniti i rappresentati delle nuove cinque comunità rurali. Per tutti è stato 
organizzato un corso di formazione teso a offrire strumenti gestionali, amministrativi e tecnici. 

A loro spetterà anche il compito di sensibilizzare le popolazioni sul buon uso dell’acqua. 
Lo scorso mese di febbraio, una delegazione della CEU si è recata in Senegal e ha potuto 
constatare direttamente la riuscita del progetto e la soddisfazione della popolazione.  
 
Il progetto è stato cofinanziato dalla FOSIT con il fondo federale della Direzione dello Sviluppo e 
della Cooperazione – DSC, dalla Fondazione ADIUVARE, dalla Fondazione Ambrosoli, dal Lion’s 
Club Monteceneri, da Wasserversorgung Herisau, dalla Scuola Media di Gravesano, dai Comuni 
di Bioggio, Collina d’Oro, Mendrisio (in collaborazione con le Aziende Industriali di Mendrisio) e 

Valmara. 
 
 

II iii. Riorganizzazione della rete di collaboratori della CEU in Senegal 
 
Nel 2025, il Comitato della CEU si è dedicato a un altro importante obiettivo: la riorganizzazione 
della rete dei propri collaboratori locali. Dal 1° gennaio 2026, Ismaila Diémé (48 anni, di Bignona, 
Casamance) è il nuovo responsabile dei nostri progetti in Senegal, dopo aver affiancato Sana 
Thioune a partire da ottobre 2025. Ismaila subentra così a Sana (75 anni), storico collaboratore 
dal 1998 e alla guida dei progetti dal 18 febbraio 2018, che si gode ora la meritata pensione. 
Ismaila Diémé è stato scelto a seguito di un bando di assunzione lanciato dalla nostra ONG nella 
primavera del 2025 a cui hanno partecipato più di 150 candidati e candidate locali. La scelta 
definitiva, seguita a un incontro personale con una delegazione della CEU nell’aprile 2025 a 
Ziguinchor, è caduta su un uomo di grande esperienza. In questi primi mesi dell’anno ha infatti 

già dimostrato grande competenza in tutti gli ambiti in cui è attiva la nostra ONG nonché capacità 
gestionale e relazionale. La CEU gli augura buon lavoro e ringrazia infinitamente Sana per tutto 
quello che ha fatto per noi e soprattutto per le popolazioni della sua Casamance.  
 

II iv. Attività in Svizzera 
 

L’attività della CEU in Svizzera è stata caratterizzata, come di consueto, da una regolare attività 
di coordinamento, con circa una dozzina di riunioni di comitato. Inoltre, la segretaria e alcuni 
membri del comitato hanno preso parte attiva a incontri e riunioni organizzati dalla FOSIT1.  
Anche quest’anno la CEU ha partecipato al mercatino natalizio di Lugaggia proponendo prodotti 
senegalesi, borracce e borse, riscuotendo un buon interesse da parte del pubblico. 
Sul fronte della sensibilizzazione, due membri del comitato hanno tenuto delle presentazioni in 
diversi istituti scolastici. Tra questi, la Scuola Media di Gravesano si è attivata con entusiasmo, 
promuovendo una raccolta fondi specificamente dedicata alla nostra associazione. 

In parallelo, il comitato ha proseguito l'attività di raccolta fondi contattando nuove fondazioni 
potenzialmente interessate a sostenere i nostri progetti.   

 
1 www.fosit.ch 
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III. Rapporto finanziario 2025 e allegato conti annuali CEU 

 
I conti annuali sono presentati conformemente alle raccomandazioni Swiss GAAP relative alla 
presentazione dei conti delle organizzazioni d’utilità pubblica senza scopo di lucro e sottoposte a 

un ufficio di revisione contabile.  
Nell’allegato che segue, il bilancio e il conto economico, sono riportate in maniera dettagliata le 
entrate e le uscite per l’anno 2025. 
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139’415

contributo FOSIT-DSC per il progetto Acqua 

potabile e promozione dell’igiene per la 

comunità rurale di Oulampane -

estensione acquedotto Marougoune fase IV, 

Senegal

n° del progetto e del contratto: 23-D003

0

finanziamento da settore privato 26’000

utilizzo fondo 121’600

Saldo 31.12.2025 43’815

33’109

contributo FOSIT-DSC per il progetto 

Sostegno all’orticoltura biologica nella 

Regione di Ziguinchor, Senegal

n° del progetto e del contratto: 22-D006

5’428

finanziamento da settore privato

utilizzo fondo 30’220

Saldo 31.12.2025 8’317

0

contributo FOSIT-DSC per il progetto 

Sostegno all’orticoltura biologica nella 

Regione di Ziguinchor, Senegal

n° del progetto e del contratto: 25-D005

12’549

finanziamento da settore privato 32’000

utilizzo fondo 0

Saldo 31.12.2025 44’549

0

finanziamento da FAI - FOSIT 551

utilizzo fondo 551

Saldo 31.12.2025 0

0

fondo sociale Jean-Marie Vermot 10’000

utilizzo fondo 0

Saldo 31.12.2025 10’000

172’524 152’371 86’528 0 106’680

Fondi progetto Bioagricoltura II

Fondi progetto rafforzamento istituzionale

Prospetto variazione dei fondi, per DSC/FOSIT (CHF)

Fondi progetto Oulampane acquedotto

Fondi progetto Bioagricoltura I

Fondi progetto rafforzamento istituzionale

Totale Capitale dei Fondi vincolati



 
Rapporto Annuale 2025  

 
 

11 
 

 

CONTI ANNUALI CEU 2025-ALLEGATO  
 

Presentazione 

La CEU – Associazione Cooperazione Essere Umani – un’Organizzazione Non Governativa con sede 

a Lugano è membro della FOSIT, è riconosciuta dalle autorità statali Senegalesi, con le quali è 
stato firmato un protocollo d'accordo. È stata creata nel 1979 e dal 1984 opera in Senegal, dove 
promuove progetti di cooperazione con le popolazioni locali. L’associazione opera soprattutto in 
ambito sanitario, scolastico, realizzazione di infrastrutture e di progetti per l’approvvigionamento 
idrico. 
 

Principi contabili applicati 

I conti annuali sono presentati conformemente al diritto contabile (CO 957-962) e alle 
raccomandazioni Swiss GAAP RPC 21 relative alla presentazione dei conti delle organizzazioni 
d’utilità pubblica senza scopo di lucro e agli statuti della CEU.  

I ratei e i risconti sono stati determinati secondo il criterio temporale dei componenti positivi e 
negativi. Le immobilizzazioni mobiliari materiali sono state epurate dagli elementi interamente 
ammortizzati già da diversi anni.  

La contabilità è tenuta in CHF. Gli averi e gli impegni in valuta estera sono convertiti i franchi 

svizzeri al tasso di cambio in vigore alla data del bilancio. Le transazioni in valuta estera sono 
convertite in franchi svizzeri al tasso di cambio in vigore al momento della transazione. 

Il metodo di costi per destinazione è stato applicato per tutti progetti in corso, i costi amministrativi 
generati in Svizzera e in Senegal sono allocati ai singoli progetti.  
 

Informazioni e delucidazioni inerenti a poste del bilancio e del conto economico 
 

Liquidità 

La liquidità include averi sia in Svizzera che in Senegal, con un saldo in Senegal al 31.12.2025 di 
XFA 1'151'120 che corrisponde a CHF 1'632.- 
 

Altri crediti 

Credito concesso al partner locale senegalese GIE Yuley con la rivalutazione effettuata come negli 
anni precedenti, con lo scopo di coprire il rischio di non recuperabilità del credito. 
 

Immobilizzazioni immobiliari  

Il terreno è stato acquistato da CEU in Senegal diversi anni fa, inizialmente destinato alla 
costruzione della futura sede, si trova in una zona urbanisticamente interessante e di forte 
sviluppo.  
 

Retei e Risconti passivi 

I ratei e risconti passivi sono costi di competenza dell’anno 2025, pagati nell'anno successivo 
oppure entrate già ricevute per l'anno successivo.  
 

Fondi e ricavi vincolanti 

I fondi vincolati provengono da donazioni di terzi messa a disposizione per la gestione o l'impiego 
a scopo chiaramente definito e limitato. Fa pure parte di questi fondi il capitale raccolto in occasione 
di pubbliche collette da destinare a un impiego limitata rispetto allo scopo generale 
dell'organizzazione. Tale capitale, fino al suo completo impiego, rappresenta un impegno di 
prestazione verso donatori e risulta dunque esposto al bilancio e conto economico separatamente 
e la variazione illustrato nel prospetto allegato. 
 

Ricavi non vincolati  

Si tratta di quote sociali e contributi da sostenitori e soci. A fine 2025 l'associazione contava circa 

122 soci. 
 

Costi d'esercizio in Svizzzera 
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Si tratta dello stipendio e oneri sociali della segretaria impiegata al 20%, affitto e costi di 
amministrazione e gestione d'ufficio, così come quelli di marketing per la ricerca fondi.  
 

Costi personale, sede e ufficio Senegal  

Il personale permanente in Senegal era composto dal responsabile dei progetti della CEU in 
Senegal con un impiego al 40% ed una segretaria al 30 %. A partire dal 1° ottobre 2025 essi sono 
stati affiancati dal futuro nuovo responsabile, impiegato al 50%. I costi per l’ufficio sono 
rappresentati da un forfait per l'affitto, spese per acqua e elettricità e altri costi usuali d'ufficio 
come telefonia, Internet e materiale d'ufficio.   
 

Progetto acquedotto Oulampane 

Il progetto (IV fase) è iniziato nel 2024 con lo scavo delle trincee per la posa delle canalizzazioni 
ed è proseguirà fino al 2026. 

 
Progetto Bioagricolo I 
Progetto finalizzato al miglioramento della situazione socioeconomica dei villaggi con la creazione 
di perimetri agricoli per la produzione biologica di prodotti ortofrutticoli. 

 
Progetto Bioagricolo II 
Seconda fase del Progetto finalizzato al miglioramento della situazione socioeconomica dei villaggi 
con la creazione di perimetri agricoli per la produzione biologica di prodotti ortofrutticoli. 
 

Fondo Jean-Marie Vermot 

fondo vincolato dedicato al già responsabile CEU in Senegal con l'obiettivo di migliorare il 
benessere della popolazione senegalese 
 

Costi funzionamento progetto 

Il metodo di costi per destinazione è stato applicato per tutti progetti in corso, dall’esercizio 2020 
anche per costi amministrativi in Senegal. 
 

Altre indicazioni 
 

Volontariato 

Nel 2025, la CEU ha potuto contare sul volontariato da parte dei membri di comitato, della 
segretaria e puntualmente di simpatizzanti. 
 

Eventi posteriori alla data di chiusura 

I conti annuali 2025 sono stati approvati dal Comitato il 5 maggio 2026. Dopo la data di chiusura 
del bilancio e fino all’approvazione dei conti annuali non sono avvenuti fatti sostanziali che 
necessitino di un adattamento degli attivi e dei passivi della CEU o che dovrebbero essere qui 
menzionati. 
 

Rapporto di attività 

La CEU pubblica un rapporto operativo annuale che adempie le caratteristiche del rapporto di 
attività secondo le norme Swiss GAAP RPC. 
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IV. Programma d'intervento 2026 
 

 
IV i. Progetto bioagricolo - fase I e II 
 
Questo progetto costituisce la seconda fase di un programma d’azione pluriennale avviato dalla 
CEU nel 2022, che mira a coinvolgere complessivamente 18 villaggi: 
Fase I: ha interessato i perimetri agricoli dei villaggi di Mlomp Hassouka, Mlomp Kandianka, 
Silinkine, Djikesse e Diouloulou (cfr. cap.II i). 
La fase II prevede il sostegno e lo sviluppo delle attività dei Groupements de femmes dei villaggi 
di Amponto, Médiègue, Falméré e Niassarang sull’arco di 18 mesi (dal 1° gennaio 2026 a giugno 
2027). 
Anche in questo caso, l’intervento della CEU si articola in tre pilastri fondamentali: logistica, 
infrastrutture e formazione. Nello specifico, i terreni agricoli saranno dotati delle infrastrutture 
necessarie alla produzione ortofrutticola (pozzi collegati a pompe azionate da energia solare, 
bacini di raccolta dell’acqua, canali di irrigazione, recinzioni ecc.), sementi, piante e attrezzature 
per la lavorazione manuale dei perimetri. Alle donne che gestiranno i terreni agricoli saranno 
inoltre offerte consulenza e formazione incentrate sulle tecniche di produzione biologica e sulla 
gestione economica delle attività produttive. Tale formazione sarà assicurata da personale 
senegalese selezionato dalla CEU con una dettagliata valutazione delle competenze. 

• Falméré (Ottimizzazione) 
Il terreno comunitario dispone già di infrastrutture di base. L'intervento prevede 
l'efficientamento energetico e idrico attraverso la sostituzione dell’attuale pompa elettrica 
con un sistema di pompaggio a energia solare e l'ottimizzazione del pozzo esistente 
tramite l'installazione di un sistema di pescaggio ad alto rendimento. 

• Amponto e Médiègue (Nuovo avvio) 

In questi due villaggi si interverrà su aree precedentemente inutilizzate a fini agricoli. Le 
attività prevedono: il disboscamento e preparazione del terreno, la posa di recinzione, lo 
scavo di nuovi pozzi e l’installazione di pompe solari, bacini di raccolta e canali di 
irrigazione. 

• Niassarang (Ripristino e rilancio) 
Si interverrà su un terreno precedentemente attrezzato dalla CEU nel 2001 e coltivato 
con successo dal locale Groupement des Femmes fino al 2022, anno in cui il 
danneggiamento della recinzione ha causato il progressivo abbandono dell'area. 
L'intervento prevede una nuova recinzione, l’installazione di una pompa solare collegata 
al pozzo già esistente, la posa di nuovi bacini di accumulo e canali di irrigazione. 
 

A maggio 2026 i lavori di sistemazione tecnica dell'area di Niassarang sono stati completati con 
successo e le infrastrutture sono ora pronte all'uso. Si attende quindi l’avvio delle attività 
produttive. 

 
Parallelamente, si sono conclusi anche i lavori di miglioria a Falméré. Questi interventi hanno 
riguardato, nello specifico, l'ultimazione della struttura in cemento armato per supportare i 
serbatoi d’acqua e il completamento della logistica legata all'impianto di pompaggio solare, con 
l’installazione dei pannelli fotovoltaici. 
 
Per tutte le comunità coinvolte saranno organizzati moduli formativi mirati alla gestione biologica 
delle coltivazioni e alla sostenibilità economica delle attività. 
L’obiettivo di lungo termine rimane quello di garantire ai Groupements de femmes le competenze 
e le infrastrutture necessarie per raggiungere un’indipendenza economica e alimentare dignitosa 
e durevole. 
Il progetto è stato cofinanziato dalla FOSIT, tramite il fondo federale della Direzione dello 
Sviluppo e della Cooperazione (DSC), dall’Associazione Amici di Padre Mantovani, dalla 
Fondazione Margherita Lugano e dalla Fondazione Del Don. 
 
 
 
 



 
Rapporto Annuale 2025  

 
 

14 
 

 

 
 
Il contesto geografico in cui si inserisce il progetto bioagricolo - fase II  

 

 

Sénégal Casamance 
 

 
Basse Casamance 
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IV ii. Progetto di ampliamento dell’acquedotto di Marougoune - fase IV 
 
Alla fase di posa delle infrastrutture, descritta nel capitolo II ii, è seguita quella gestionale.  
Nel corso del mese di gennaio è stata realizzata una formazione rivolta al comitato di gestione, 

con l’obiettivo di rafforzarne le competenze in ambito contabile e gestionale. È stato messo a 
disposizione un semplice software che consente di emettere fatture relative al consumo 
dell’acqua da parte delle famiglie allacciate alla rete in modo automatico, evitando di dover 
effettuare manualmente i calcoli e la compilazione dei documenti. Inoltre, alcuni giovani formati 
sono entrati a far parte del comitato a titolo volontario e potranno offrire un supporto più 
qualificato nella gestione dei pagamenti e nella manutenzione dell’impianto. 
Un modulo sulla gestione e sulla manutenzione dell'impianto ha completato la formazione. 
Saranno loro, d’ora in avanti, a occuparsi della conduzione e della manutenzione dell’impianto 

oltre che della gestione contabile dei pagamenti. 
Ad aprile 2026 è stata realizzata per tutta la popolazione un’attività di formazione sulle corrette 
pratiche igieniche e sulle buone pratiche di utilizzo dell’acqua potabile, con componente WASH 
(Water, Sanitation and Hygiene). 
 
Inoltre, prima del rilascio definitivo dell’opera, sono previsti il lavaggio del serbatoio dell’acqua 
e la manutenzione delle tubature, così da garantire condizioni ideali di funzionamento e di 
sicurezza igienico-sanitaria. 
 
Per quanto riguarda lo studio sull’incidenza delle diarree, la seconda fase di raccolta dati è 
prevista per luglio-settembre 2026. Tale tempistica è necessaria per confrontare i dati con la 
prima rilevazione (luglio-settembre 2024) e ottenere un'analisi statisticamente significativa e 
realistica dell’incidenza delle malattie gastrointestinali. 
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V. Preventivi di gestione 2026 

 

 

 

 

V i. Commento al Preventivo 2026 

 

I costi del 2026 riguardano in particolare gli ambiti seguenti: 

• continuazione del progetto bioagricolo I: conclusione dei lavori e ultimi pagamenti per i 
lavori effettuati, studio; 

• ultimi pagamenti per lo scavo delle trincee e posa delle canalizzazioni (condotte) per 
l’estensione dell’acquedotto di Marougoune e lavori gestionali (formazione, e 
accompagnamento), studio sull’incidenza delle diarree; 

• progetto bioagricolo II: realizzazione delle infrastrutture per i perimetri di Falmeré e 
Niassarang; 

• spese di gestione dei progetti e per il segretariato/coordinazione dei progetti sia in 
Senegal che in Svizzera. 

Per quanto riguarda le uscite, per ciascuno dei progetti destinati al miglioramento delle condizioni 
di vita delle popolazioni della Casamance è indispensabile raccogliere finanziamenti ad hoc, che 
servono alla costituzione di fondi vincolati.  

Per completare la fase II del progetto bioagricolo – dal costo complessivo di CHF 189’989.- – 
manca ancora il 27% del budget (pari a CHF 50'721.-), necessario per concludere la realizzazione 

di tutti i perimetri. Il comitato si prefigge di continuare a pubblicare articoli su riviste e settimanali 
e di proseguire nella presa di contatto con fondazioni ed enti che potrebbero sostenere 
finanziariamente i nostri progetti. 

PREVENTIVO 2026

RICAVI COSTI SVIZZERA 

Quote sociali e contributi 15’000 Stipendio segretariato + indennità 21’800

Sostenitori 2’000 Oneri sociali segretariato 1’900

Ricavi non vincolati 17’000 Spese di formazione 150

Progetto acquedotto Oulampane fase IV 53’000 Costi del personale segretariato 23’850

progetto bioagricoltura I 8’300 Affitto (indennità logistiche incluse nello 0

progetto bioagricoltura II 93’000 Affitto segretariato 0

Ricavi progetti 154’300 costi amministrativi e d'ufficio 800

Ricavi vendita artigianato 1’000 Spese bancarie 350

Ricavi diversi 500 Onorari revisione e legali 750

Ricavi vari 1’500 Costi amministrativi e d'ufficio 1’900

Fabbisogno 19’550 Assemblea Generale 400

TOTALE RICAVI 192’350 Spese diverse riunioni 200

Quota sociale FOSIT 400

Spese riunioni, Assemblea e 1’000

COSTI SENEGAL Stampa INFO e materiale infor. 1’700

Trasferte coll. senegales 500 Spese marketing 500

Salari personale amministrativo 5’700 Costi raccolta fondi e pubblicità 2’200

Formazione personale 100 Totale costi Svizzera 28’950

Costi personale 6’300 TOTALI COSTI 192’350

Ufficio e amministrazione incluso affitto 2’000

Costi sede e gestione Senegal 2’000

Spese bancarie 400

spese ammministrative o legali 400

Oneri finanziari Senegal 800

Progetto Acquedotto Oulampane 53’000

Progetto bioagricolo I 8’300

Progetto bioagricolo II 93’000

Totale costi Senegal 163’400


